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Provvidenze a favore del personale dipendente dall'Ammini­
strazione delle poste e delle telecomunicazioni e dall'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici, vittima di azioni criminose 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

Fermo restando ogni altro beneficio sta­
bilito dalle vigenti dispoizioni di legge, è 
prevista una speciale elargizione di lire 50 
milioni per i dipendenti dell'Amministrazio-
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ne delle poste e delle telecomunicazioni e 
dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, 
sia di ruolo che con rapporto di servizio a ti­
tolo precario, che, a seguito ed a causa di 
azioni criminose perpetrate contro uffici, 
mezzi di trasporto di valori e di effetti po­
stali ed impianti delle dette Aziende, dece­
dano o riportino una invalidità permanente 
non inferiore ali '80 per cento della capacità 
lavorativa, che comporti, comunque, la ces­
sazione dal rapporto d'impiego. 

L'elargizione è dovuta anche quando il 
decesso o l'invalidità permanente si verifi­
chino successivamente ma siano diretta con­
seguenza dell'azione criminosa. 

Art. 2. 

In caso di morte del dipendente il benefi­
cio di cui al precedente articolo viene attri­
buito agli eredi legittimari, secondo le nor­
me del codice civile. 

Art. 3. 

Nelle ipotesi di decesso contemplate dal­
l'articolo 1, l'Azienda cui apparteneva il di­
pendente concede un contributo per le spese 
funerarie, in misura non superiore a lire 
500.000, sulla base della documentazione di 
spesa esibita. 

Art. 4. 

Per l'accertamento dell'invalidità perma­
nente si osservano le norme vigenti in ma­
teria di infortuni in servizio del personale 
postelegrafonico. 

Art. 5. 

La presente legge ha effetto dal 1° gen­
naio 1976. 
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Art. 6. 

All'onere annuo derivante dall'applicazio­
ne della presente legge, valutato per ciascu­
no degli anni 1977 e 1978 e in lire 303.000.000 
per l'Amministrazione delle poste e delle te­
lecomunicazioni e in lire 50.500.000 per la 
Azienda di Stato per i servizi telefonici, si 
farà fronte: 

per l'Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni mediante riduzione, per 
complessive lire 606.000.000, dello stanzia­
mento iscritto al capitolo n. 101 del proprio 
stato di previsione della spesa per l'anno fi­
nanziario 1978; 

per l'Azienda di Stato per i servizi tele­
fonici mediante riduzione di lire 50.500.000 
dello stanziamento iscritto al capitolo n. 194 
del proprio stato di previsione della spesa 
per l'anno finanziario 1978 e di lire 50.500.000 
dello stanziamento iscritto al capitolo n. 201 
del medesimo stato di previsione per l'anno 
finanziario 1978. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 
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Art. 6. 

All'onere derivante dall'applicazione del­
la presente legge, valutato per gli anni 1978 
e 1979 in lire 909.000.000 per l'Amministra­
zione delle poste e telecomunicazioni ed in 
lire 202.000.000 per l'Azienda di Stato per i 
servizi telefonici si farà fronte: 

per l'Amministrazione delle poste e delle 
telecomunicazioni mediante riduzione: di 
lire 606.000.000 dello stanziamento iscritto 
al capitolo n. 101 del proprio stato di previ­
sione della spesa per l'anno finanziario 1978 
e di lire 303.000.000 dello stanziamento iscrit­
to al citato capitolo n. 101 per l'anno finan­
ziario 1979; 

per l'Azienda di Stato per i servizi te­
lefonici mediante riduzione: di lire 50.500.000 
degli stanziamenti iscritti, rispettivamente 
ai capitoli nn. 194 e 201 del proprio stato 
di previsione della spesa per l'anno finan­
ziario 1978, e di lire 101.000.000 dello stan­
ziamento iscritto al capitolo n. 101 del me­
desimo stato di previsione per l'anno finan­
ziario 1979. 
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